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I CASI DI INFLUENZA AVIARIA FINORA REGISTRATI

Origine e diffusione

Tutto comincia nel 1997 quando nel Sud-Est asiatico viene isolato un nuovo virus influenzale, A/H5N1, che in Asia contagia un numero elevato di allevamenti animali, in prevalenza di uccelli e pollame.

I focolai d’influenza aviaria da virus A/H5N1 sono stati registrati dapprima in Cambogia, Cina, Indonesia, Giappone, Laos, Corea del Sud, Thailandia, Hong Kong, Vietnam, e successivamente in Russia, Kazakistan e alle porte d’Europa, in Romania e Turchia. 

Dalla fine del 2003, da quando cioè i focolai di influenza aviaria da virus A/H5N1 sono endemici nei volatili nell’area estremo orientale, e il virus ha causato infezioni gravi anche negli uomini, è diventato più concreto e persistente il rischio di una pandemia influenzale.
Data l’impossibilità del virus di trasmettersi da uomo a uomo, i casi di contagio animale-uomo si sono finora avuti prevalentemente nei Paesi del Sud-Est asiatico (tabella che segue), Paesi dove è spesso prossima la coesistenza uomo-animali. 

Dal 2005, inoltre, focolai di influenza aviaria sono stati documentati anche in Europa e nel 2006 vi sono stati casi di trasmissione all’uomo in Turchia.
Casi umani di influenza aviaria

Dati aggiornati all’8 settembre 2006, fonte OMS
	Paese 
	2003
	2004
	2005
	2006
	Totale

	
	casi 
	morti 
	casi 
	morti 
	casi 
	morti
	casi 
	morti 
	casi 
	morti 

	Azerbaijan
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	8
	5
	8
	5

	Cambogia
	0
	0
	0
	0
	4
	4
	2
	2
	6
	6

	Cina
	1
	1
	0
	0
	8
	5
	12
	8
	21
	14

	Djibouti
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	1
	0

	Egitto
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	14
	6
	14
	6

	Indonesia
	0
	0
	0
	0
	19
	12
	44
	36
	63
	48

	Iraq
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	2
	2
	2
	2

	Thailandia
	0
	0
	17
	12
	5
	2
	2
	2
	24
	16

	Turchia
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	12
	4
	12
	4

	Vietnam
	3
	3
	29
	20
	61
	19
	0
	0
	93
	42

	Totale 
	4
	4
	46
	32
	97
	42
	97
	65
	244
	143


L’ulteriore allargamento dei focolai è legato alle migrazioni degli uccelli selvatici, oltre che alle possibili importazioni di pollame infetto. Fino ad ora la stretta sorveglianza degli uccelli selvatici e del pollame è stato uno dei fattori chiave della strategia europea per respingere il virus. Secondo quanto affermato recentemente dalla Commissione Ue “non si può abbassare la guardia di fronte alla minaccia che l'influenza aviaria rappresenta per l'Europa e per il resto del mondo, verosimilmente ancora per lunghi mesi e gli stati membri lavorano per migliorare in permanenza le misure preventive già d'applicazione in modo da mettere a punto barriere difensive il più impermeabili possibili''.

Casi di influenza aviaria in animali selvatici in Europa 
Negli ultimi 10 mesi sono stati realizzati in Europa più di 100.000 test per ricercare l'eventuale presenza in uccelli selvatici del virus dell'influenza aviaria H5N1. In occasione dell’ultima migrazione degli uccelli - tra febbraio e maggio - sono stati individuati 741 casi di influenza aviaria in animali presenti in 13 stati membri.

Casi animali in Europa

Dati maggio 2006, fonte Commissione UE
Germania 
326

Austria 

117

Polonia 

64 

Italia e Ungheria 
16 

Repubblica Ceca 
14

Slovacchia 
2

Regno Unito
1

